CONCORSO NAZIONALE PER LE SCUOLE 2019-2020
Vedi Bando sul sito del MIUR al seguente indirizzo:
https://www.miur.gov.it/web/guest/-/concorso-nazionale-per-le-scuole-una-citta-non-basta-chiara-lubich-cittadina-del-mondo 
 “Una città non basta”. Chiara Lubich cittadina del mondo

Conoscere la sua figura, il suo impegno e la sua testimonianza
nel CENTENARIO DELLA SUA NASCITA
per la costruzione della Fraternità e dell’Unità fra i popoli
Ulteriori indicazioni e/o precisazioni
Ogni Scuola può partecipare non solo con lavori di gruppo, ma anche con lavori individuali, senza limite di elaborati (il limite riguarda solo la lunghezza dei lavori, come da Bando di concorso). 
Perciò, se in una classe, tutti gli alunni volessero fare un lavoro individuale, possono mandarlo, accompagnato ciascuno dalla Scheda di partecipazione (Allegato A del Bando).
Per contatti:
Centro Chiara Lubich – Tel. 06.94798224   -   cell. 377.3251574
Visitare il sito: www.centrochiaralubich (centenario/mostra - concorso per le scuole – bibliografia essenziale (dove si possono vedere brevi video e trovare ulteriori indicazioni)
Data di scadenza per la consegna dei lavori: 31 marzo 2020.

Su richiesta di una Scuola Media che ha contattato il Centro Chiara Lubich per informazioni sul Concorso, abbiamo predisposto una brevissima scheda di Chiara Lubich e una serie di possibili tracce/frasi di Chiara, che potrebbero essere sviluppate dagli alunni anche come “compito in classe”. Vedasi qui di seguito elenco utile anche per gli Istituti Superiori.
Esplicitano meglio la quarta pista che recita: 
«Narrazione di buone pratiche suscitate dall’approccio agli scritti e al pensiero di Chiara Lubich [racconto di esperienze personali sulla “cultura del dare”]».

Tracce che potrebbero essere proposte

«Noi siamo chiamati a scatenare in questo nostro mondo, che è ancora segnato tanto spesso dall'odio, dalle divisioni, dalle tensioni e dalle guerre, la rivoluzione dell'amore. È soprattutto per l'amore che si può sperare nella fratellanza universale e quindi nella pace e nell'unità nel mondo.

Amiamo dunque, e facciamo sì che molti s'incamminino nella via dell'amore. Se così faremo tutte le grandi potenzialità umane dei giovani d'oggi raggiungeranno la loro piena efficacia».
(C. Lubich, dal Messaggio ai giovani della Rissho Kosei-Kai, Tokyo, 24 novembre 1985)

Leggi attentamente il messaggio di Chiara Lubich e scrivi le riflessioni che questo testo ha suscitato in te. Se hai vissuto una esperienza in cui hai cercato di costruire momenti di pace e di unità nella tua scuola o in famiglia o con gli amici, o nell’attività sportiva che pratichi, puoi raccontarla. 

Prepara per il tuo racconto (o testo poetico) anche un titolo adeguato.

* * * * *

«La pace, come testimoniano anche le finalità e l'azione delle Nazioni Unite, ha nomi nuovi e richiede in primo luogo uno sforzo che l'ONU, con il (...) contributo di tutti, può sostenere: superare la categoria del nemico, di qualsiasi nemico.

Escludere la guerra non basta, vanno create le condizioni perché ogni popolo senta di poter amare la patria altrui come la propria, in un reciproco e disinteressato scambio di doni».
(C. Lubich, al Simposio: Verso l'Unità delle Nazioni e l'Unità dei Popoli, Sede delle Nazioni Unite -New York, 28 maggio 1997)

Rifletti sul messaggio di Chiara Lubich ed esponi le tue considerazioni. Prepara per il tuo racconto (o testo poetico) anche un titolo adeguato.

* * * * *

«Il mondo è fatto di scontenti perché l’uomo non ha centrato la sorgente della sua felicità. L’astro brilla nel cielo e la terra sussiste perché si muovono: il moto è la vita dell’universo. 

L’uomo è pienamente felice solo se accende e tiene vivo il motore della sua vita: l’amore». (Chiara Lubich)

Leggi attentamente il messaggio di Chiara Lubich e scrivi le riflessioni che questo testo ha suscitato in te. Se hai vissuto, nella tua scuola o in famiglia o con gli amici o nell’attività sportiva che pratichi, un momento in cui hai sperimentato “questa” felicità, perché hai amato (cioè ti sei reso disponibile ad aiutare chi ti stava vicino), puoi raccontarla. 

Prepara per il tuo racconto (o testo poetico) anche un titolo adeguato.

* * * * *

«Con gli occhi oscurati e increduli, non vediamo molto spesso come ognuno e tutti siano stati creati in dono a noi e noi in dono agli altri. Ma così è. E un misterioso legame d’amore lega uomini e cose, conduce la storia, ordina il fine dei popoli e dei singoli, nel rispetto della più alta libertà». (Chiara Lubich)

Rifletti sul messaggio di Chiara Lubich ed esponi le tue considerazioni. Prepara per il tuo racconto (o testo poetico) anche un titolo adeguato.

* * * * *

«Ho visto un uomo in una corsia d’ospedale, ingessato. Aveva bloccato il torace e un braccio, il braccio destro. Col sinistro s’arrangiava a far tutto… come poteva. Il gesso era una tortura, ma il braccio sinistro, anche se più stanco alla sera, s’irrobustiva lavorando per due.

Noi siamo membra l’uno dell’altro e il servizio reciproco è nostro dovere.

Gesù non ce l’ha solo consigliato, ce l’ha comandato.

Quando serviamo qualcuno, per la carità, non crediamoci santi.

Se il prossimo è impotente, dobbiamo aiutarlo, e aiutarlo come si aiuterebbe, potendolo, lui stesso. Altrimenti che cristiani siamo? » (C. Lubich)
Leggi attentamente il messaggio di Chiara Lubich e scrivi le riflessioni che questo testo ha suscitato in te. Se hai vissuto nella tua scuola o in famiglia o con gli amici una esperienza in cui ti sei trovato ad aiutare gli altri o ad essere aiutato dagli altri, o nell’attività sportiva che pratichi, puoi raccontarla. 

Prepara per il tuo racconto (o testo poetico) anche un titolo adeguato.

* * * * *

«La pace è effetto dell'unità. Quando c'è unità fra noi e Dio, c'è la pace interiore; quando c'è unità tra i fratelli, c'è la pace tra i fratelli. Quando c'è unità fra i popoli, c'è la pace nel mondo».
(C. Lubich, dal Messaggio ai giovani della Rissho Kosei-Kai, Tokyo, 24 novembre 1985)

Leggi attentamente il messaggio di Chiara Lubich e scrivi le riflessioni che questo testo ha suscitato in te. Se hai vissuto una esperienza in cui hai cercato di costruire momenti di pace e di unità nella tua scuola o in famiglia o con gli amici, o nell’attività sportiva che pratichi, puoi raccontarla. 

Prepara per il tuo racconto (o testo poetico) anche un titolo adeguato.

* * * * *

«Chi pensa al fratello che gli passa accanto nel momento presente della vita, chi si fa carico delle sue necessità materiali e spirituali, chi si preoccupa dei suoi dolori, delle sue angosce, dei suoi dubbi, chi condivide anche le sue gioie non pensa a sé.

L'amore poi, il più delle volte, conquista il fratello (...) e, quando il fratello è conquistato, ama a sua volta e conquista. Ecco allora il dilagare dell'amore nel mondo. Ecco la rivoluzione dell'amore in atto». (C. Lubich, dal Messaggio ai giovani della Rissho Kosei-Kai, Tokyo, 24 novembre 1985)

Leggi attentamente il messaggio di Chiara Lubich e scrivi le riflessioni che questo testo ha suscitato in te. Se hai vissuto una esperienza in cui hai cercato di costruire momenti di pace e di unità nella tua scuola o in famiglia o con gli amici, o nell’attività sportiva che pratichi, puoi raccontarla. 

Prepara per il tuo racconto (o testo poetico) anche un titolo adeguato.

* * * * *

(La Risshō Kōsei Kai è una associazione laica buddista giapponese che Chiara Lubich ha incontrato più volte) 
* * * * *

Brevi note su Chiara Lubich
Chiara Lubich (Trento 1920-Rocca di Papa 2008) è considerata una delle personalità spirituali e di pensiero più significative del Novecento. Oggi la sua figura si impone all’attenzione soprattutto per essere stata promotrice instancabile di una cultura dell’unità e della fraternità tra i popoli. Si è servita di molteplici mezzi di comunicazione per diffondere il suo pensiero in tutto il mondo. 

Per il suo impegno incessante nell’ambito del dialogo tra i popoli, le culture e le religioni, è stata insignita di vari riconoscimenti, dal Premio Templeton per il progresso della religione (Londra, 1977) al Premio Unesco per l’educazione alla pace (Parigi, 1996). Le sono inoltre stati conferiti sedici dottorati honoris causa in discipline diverse, dalle Scienze sociali (Lublino) alla Teologia (Manila, Taipei, Trnava, Liverpool), dalla Filosofia (Città del Messico) all’Economia (Recife, Piacenza), dall’Arte (Maracaibo) a Lettere/Psicologia (Malta), dalla Pedagogia (Washington) alle Comunicazioni sociali (Bangkok).

In occasione del Centenario della sua nascita a Trento è stata inaugurata una Mostra internazionale dal titolo “Chiara Lubich città mondo” che potrà essere visitata per tutto l’anno 2020 (ingresso libero). 

Inoltre, nelle Scuole medie e superiori d’Italia la sua figura potrà essere meglio conosciuta anche attraverso la partecipazione al Concorso «“Una città non basta”. Chiara Lubich cittadina del mondo. Conoscere la sua figura, il suo impegno e la sua testimonianza, nel Centenario della sua nascita, per la costruzione della Fraternità e dell’Unità fra i popoli».  

Restano chiaramente valide tutte le altre piste di lavoro e tutte le altre modalità di svolgimento già indicate nel Bando.
